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Tutti gli appuntamenti
per passare al caldo

PERCORSI NATURA
Il Castello
della Val di Zena

TRACCE DI STORIA
Il Contrafforte
Pliocenico

IN PRIMO PIANO
I lupi del parco
dei Gessi la stagione   

      della neve



Scatti sull’Appennino: 

Palestrina nella neve
Salve, sono Fausto. Aderisco 
all’invito di “nelle Valli Bolognesi”
mandandovi la mia foto intitolata 
“Palestrina al Parco dei Gessi 
Bolognesi”, lo scatto è stato fatto  
con  un’ottica fish-eye, 
il primo Gennaio 2009 poco 
prima del tramonto.
Come fotografo percorro in lungo 
ed in  largo il Parco dei Gessi Bolognesi, 
dove si può dire sono “nato 
fotograficamente”.

Foto di Fausto Branchi 
scattata a “Palestrina”
al Parco dei Gessi Bolognesi

Foto di copertina 
di AAAAAAAAAAA
la chiesa di AAAAAAAAA
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“Una riserva naturale di quasi 
800 ettari protetti dalla Comunità 
europea sia per la loro importan-
za geologica che per la straordi-
naria biodiversità che ospitano”

L’area del Contrafforte, già 
riconosciuta come Sito di Im-
portanza Comunitaria (SIC 
IT4050012) e Zona di Protezione 
Speciale (ZPS) all’interno della 
Rete Natura 2000 e già tutelata 
dal Piano Territoriale Paesistico 
Regionale e dall’Oasi Faunisti-
ca esistente, è costituita da un 
complesso, lungo circa 15 Km, di 
affioramenti rocciosi di arenaria 
pliocenica, disposto trasversal-
mente alle valli del Setta, Savena, 
Zena e Idice, da Sasso Marconi al 
Monte delle Formiche. La riserva 
orientata riguarda un’area di più 
ridotte dimensioni (circa 750 ha) 
comprensiva dei bastioni arena-
cei dei boschi che ne costituisco-
no il contesto più immediato e 
di alcune porzioni coltivate. La 
riserva è stata istituita con lo sco-
po di conservare gli ambienti na-
turali, le emergenze geologiche, 
la flora e la fauna ed, inoltre, per 
promuovere interventi di riquali-
ficazione ambientale, tutela della 
biodiversità, ricerca scientifica ed 
educazione ambientale. La su-
perficie interessata dalla riserva 
è stata suddivisa in due zone: la 
“zona 1” di interesse geologico, 
vegetazionale e faunistico e la 
“zona 2” a carattere agroforesta-
le, destinata alla conservazione 
della qualità ambientale e alla 
regolamentazione dei rapporti 
tra attività antropica e ambiente 
naturale.

Il Contrafforte Pliocenico si estende per le valli del Setta, Savena, 
Zena e Idice, da Sasso Marconi al Monte delle Formiche 

Nella cartina sottostante, sono presenti alcuni quadratini 
numerati che individuano i diversi punti di interesse pre-
senti sul territorio e gli itinerari consigliati per visitare la ri-
serva.

Informazioni utili
Come raggiungerci
Lato Ovest della Riserva: da Bologna, dopo Casalecchio di 
Reno proseguire per Firenze sulla A1 prendendo l’uscita in 
direzione Sasso Marconi oppure prendere la strada statale 
Porrettana (SS 64). Continuare poi sulla Strada Provinciale 
SP 325 per Battedizzo e Badolo da cui prendono avvio i sen-
tieri.
Lato Est della Riserva: da San Lazzaro di Savena percorrere 
la via Emilia (SS9) fino alla località di Idice. Da qui girare a 
destra sulla SP7 (Via Idice) proseguire per Mercatale e suc-
cessivamente per Cà di Bazzone poi seguire le indicazioni 
per il Santuario del Monte delle Formiche.

Provincia di Bologna: 
www.provincia.bologna.it/provbologna/index. 
Comune di Monzuno:  www.comune.monzuno.bologna.it
Comune di Pianoro : www.comune.pianoro.bo.it
Comune di Sasso Marconi:
 www.comune.sassomarconi.bologna.it

Mappa e itinerari

DALLA NEBBIA spuntano le cime più 
alte dei monti che compongono il Contrafforte 
Pliocenico. A sinistra, la Rupe di Sadurano 
(Foto VIVARELLI), una delle più affascinanti 
di tutto il Contrafforte. A destra, la mappa dell’area 
protetta. In alto a destra, escursionisti a Sadurano 
(VIVARELLI) e la parete del Contrafforte 
a Brento (Foto BALLANTI).

Parchi e natura Contrafforte Pliocenico 

Quel museo che tocca
il cielo con un dito

di Annalisa Paltrinieri
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Contrafforte Pliocenico 

SAMUR O.N.L.U.S. - Via Pelagio Palagi, 9 - 40138 Bologna - Tel. 051.302082 - Fax 051.308037 - e-mail: info@samur.it

Sostieni la lotta contro le patologie urologiche
richiedi un colloquio conoscitivo per diventare “VOLONTARIO SAMUR”

telefona al 340.0587413 - G. Manenti -

I T   
    ’ 

’O

L’intervista
PAMELA MEIER

l  Cos’è esattamente il Contrafforte? 

Lo chiediamo a Pamela Maier presidente del Circolo cultura-
le di Monte Adone.
Banalmente si potrebbe rispondere che è una roccia, anzi una 
serie di rocce sovrapposte, al punto che per i geologi i pinnacoli 
possono essere letti come dei libri.  Di fatto si tratta di un’im-
portante emergenza geologica ed è questa particolarità che ha 
portato all’istituzione della riserva orientata, uno strumento 
ideato proprio per la massima tutela di un particolare oggetto 
(contrariamente ai Parchi che sono preposti alla tutela di un 
territorio complesso). Se si sovrappone la mappa della riserva 
orientata a quella delle formazioni rocciose si vede che coinci-
dono perfettamente.

Qual è la loro peculiarità?
Quella di essere molto friabili e questo fa sì che ci siano molti 
appigli e molti anfratti, rifugi ideali per rapaci, scoiattoli e per 
la cosiddetta fauna minore.

Ma anche per i rocciatori…
Sì, con loro si è trovato un accordo per tutelare le aree dove 
nidificano le specie protette.

In cosa consiste l’attività del Circolo di Monte Adone?
Il circolo è stato istituito a Brento, frazione del comune di Mon-
zuno,  per promuovere l’area del contrafforte. È un circolo cul-
turale e come tale organizza serate e visite guidate.

Cosa consiglia per una migliore conoscenza dell’area? 
Di percorrere il sentiero di Nando fino alla Grotta delle Fate, un 
percorso ad anello di circa 2 ore e mezza davvero speciale. 

                                        Annalisa Paltrinieri

“Andate a vedere 
la Grotta delle Fate”

Presidente circolo 
Monte Adone

Museo Civico Archeologico 
“Luigi Fantini”
Via del Museo, 2 
40050 Monterenzio (Bo) 
tel./fax: 051929766 
e-mail: 
museomonterenzio@yahoo.it
Orario: da aprile a settembre 
da martedì a venerdì 
ore 9,00-13,00; sabato 
e festivi 9,00-13,00/15,00-18,00. 
Nel resto dell’anno: 
sabato e festivi 9,00-13,00
15,00-18,00: feriali, 
apertura su prenotazione

Centro tutela e Ricerca Fauna 
Esotica e Selvatica
Monte Adone
Sede nazionale: via Brento, 9
 40037 Sasso Marconi (BO)
Associazione ONLUS 
tel. e fax 051847600
e-mail:  info@centrotutelafauna.org

Centro di Documentazione 
“The Winter Line”
Via della Chiesa, 4 
Livergnano - Pianoro
Per informazioni e visita 
tel. 051.778834 - 380.5074820

MUSEI

Nei dintorni
di Livergnano

Il PERCORSO

Tantissimi gTantissimi gli itinerari per ap-
prezzare al meglio le bellezze naturalisti-
che ma anche storiche che rendono unico 
il Contrafforte Pliocenico. Qui segnaliamo 
un percorso ad anello attorno a Livergnano. 
Le possibilità sono due: o effettuare il giro 
completo (circa 4 ore) o arrivare solo fino a 
Saturano (2 ore ) e tornare a Livergnano dove 
si possono visitare il centro di documenta-
zione sulla Linea Gotica “Winter Line” e le 
suggestive case scavate nella roccia. 
Info: www.appenninoslow

LIVERGNANO
A destra, le case 

scavate nella roccia 
a Livergnano.

Nella pagina accanto, 
due immagini 

suggestive 
di Monte Adone 

(in alto Foto 
ZANIBONI).  

A destra, un  esemplare 
del Falco Pellegrino 

che abita 
nel Contrafforte 

(Foto VIVARELLI).

Programma
Primo giorno
Arrivo con propri mezzi  presso l’agriturismo-centro 
ippico Piccola Raieda in località Brento, briefing 
per la verifica delle capacità dei partecipanti. 
Breve escursione nei dintorni. Cena e pernottamento.
Secondo giorno  
0re 9.00 partenza per il tour sul Contrafforte. 
 Sosta  per pranzo al sacco e nel pomeriggio 
rientro in agriturismo. Partenza  
Periodo di validità 
Tutto il 2010 - escluso dicembre da 2 a 6-8 persone
Altre informazioni:
I cavalieri partecipanti dovranno essere in possesso 
di un attestato di autorizzazione a montare valido 
per l’anno in corso e rilasciato da un ente riconosciuto.
(queste ultime due righe se hai problemi di spazio 
si possono togliere)
Info e prenotazioni:
tel. 051 6527743  info@appenninoslow.it

PROPOSTA TURISTICA
A cavallo sul Contrafforte

Durata: 2 giorni - 1 notte
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Il Museo di Arti e Mestie-
ri “Pietro Lazzarini” studia 
e raccoglie le testimonianze 
materiali della passata civiltà 
contadina e artigianale del ter-
ritorio delle vallate del Savena, 
dell’Idice e del Setta

Nella stalla/fienile Gua-
lando di fine ‘800 apposita-
mente restaurata dal Comune 
di Pianoro, sono conservati ed 
esposti documenti e materiali 
della passata civiltà contadi-
na ed artigianale oltre 1800 di 
questi donati dal collezionista 
pianorese Pietro Lazzarini. 

Nella stalla di fine Ottocento un percorso espositivo lungo 
“la casa rurale”, “le attività artigianali” e “i lavori agricoli”

Mestieri da museo

L’accurato restauro dell’edi-
ficio ha restituito al suo stato 
originale il corpo centrale, la 
stalla con 10 poste dal soffitto 
a volta e pavimento in mattoni 
e adattato a spazi espositivi le 
superfici accessorie e il sovra-
stante fienile. 

L’allestimento, organizza-
to per ricostruzione storica 
di ambienti e per tipologia di 
oggetti, propone una lettura 
volta a trasmettere le tradizio-
ni, i modi di vita e la lingua 
della comunità, rendendo im-
mediatamente comprensibile 
l’antica realtà socio-economica 
locale. Il percorso espositivo, 

strutturato secondo tre filoni 
tematici, “la casa rurale”, “le 
attività artigianali” e “i lavori 
agricoli”, è incentrato sulle at-
tività lavorative della donna e 
dell’uomo. 

Negli spazi della casa con-
tadina, gli strumenti, le sup-
pellettili e gli arredi rimanda-
no alla molteplicità del lavoro 
femminile e al ruolo della don-
na all’interno della famiglia 
patriarcale. 

La donna si affaccenda al 
furnasèli, fa la treccia di pa-
glia, attività tipica della val-
lata del Savena, tesse il filo di 
canapa, fila la lana, ricama il 

corredo, lavora il latte per ri-
cavarne formaggi e ricotta e 
aiuta l’uomo in cantina, nella 
stalla, nei campi. 

Nelle poste rivivono le 
botteghe artigiane (calzolaio, 
barbiere, sarto, cappellaio, 
materassaio, magliaia, fabbro, 
falegname) e la miriade di atti-
vità stagionali quali quella del 
norcino, seggiolaio, cestaio, 
arrotino e cordaio. Il settore 
dedicato ai pesi e alle misure 
è particolarmente interessante 
per la presenza delle antiche 
misure per cereali in uso pri-
ma dell’adozione del sistema 
metrico decimale, come la 

Le Attività Artigianali
Le antiche botteghe artigiane rivivono all’interno del museo 
accanto alle attività lavorative della casa rurale e agli attrezzi 
dei mestieri ambulanti. Alcuni angoli accolgono gli strumen-
ti del calzolaio, del barbiere, del sarto, materassaio, cappel-
laio, magliaia. È stata ricreata l’atmosfera fuligginosa della 
bottega del fabbro. Nella sua fucina si ferravano gli animali 
da lavoro e si fabbricavano gli attrezzi agricoli e quelli occor-
renti agli altri artigiani. Nella sezione dedicata ai pesi e alle 
misure è esposta la serie delle antiche misure per cereali in 
uso prima dell’introduzione del sistema metrico decimale, 
nonché quelle per liquidi. Si trovano anche bilance, stadere, 
basculle.

I Lavori Agricoli
In questa sezione sono esposti gli attrezzi per la coltiva-
zione dei prodotti locali, le macchine e i mezzi di trasporto 
agricolo.
Lungo la valle del Savena quasi tutti lavoravano la terra. Pic-
coli proprietari di minuscoli poderi, contadini a mezzadria, 
braccianti per lavori stagionali. Ai contadini s’affiancavano 
pastori, tagliatori, carbonai, mulai e mugnai. Ma era il bo-
sco la vera ricchezza. Se ne ricavava legna da ardere, da co-
struzione, da carbone, cibo per uomini e animali: castagne, 
ghiande, frutti selvatici, funghi, tartufi e pascolo.

LO SAPEVATE

ATTREZZI 
e macchine agricole. 
Le ricostruzioni 
delle botteghe, 
la casa dei contadini 
e le attività artigianali 
di fine Ottocento. 
Nella stalla/fienile 
del Gualando, a Pianoro, 
si trova il Museo 
di Arti e Mestieri 
Pietro Lazzarini.

quartaróla e al stèr. Sotto una 
grande tettoia a vetrate sono 
esposti gli attrezzi e le macchi-
ne per il lavoro nei campi (col-
tivazione del grano, del mais, 
della vite, della patata e del 
fieno) e per il lavoro nei boschi 
di tagliatori, segantini, mulai.

Qua e là i segni della devo-
zione e delle antiche credenze 
rimandano a un mondo dai 
confini tra il sacro e il profano 
ancora non ben definiti. Nel 
giardino che circonda il Mu-
seo si trovano i mezzi di tra-
sporto agricolo e le macchine 
per la lavorazione del terreno, 
la semina e il raccolto. La tra-

zione animale o meccanica, 
testimoniano i progressi e le 
innovazioni compiuti dall’uo-
mo, anche se la zappa e la falce 
restano indispensabili.

Gigantografie, pannelli 
informativi, postazioni multi-
mediali, per consultare l’inven-
tario fotografico con la nomen-
clatura in dialetto e italiano, 
completano l’esposizione mu-
seale. Al piano superiore, l’aula 
didattica, con biblioteca e com-
puter, è a disposizione delle 
scolaresche in visita e l’ampia 
sala per proiezioni, conferenze, 
seminari, ospita mostre di arti 
visive.

Arte e cultura tra le valli Pianoro

 Foto Tomaso Mario Bolis e Michelangelo Abatantuomo

Per completare l’arredo della 
cucina contadina occorre una 
madia, chi ne avesse una e 
fosse disponibile a donarla 
può contattare il Museo. 
Più in generale, se possedete 
cose vecchie e non sapete cosa 
farne, non buttatele ma con-
tattate il Museo. Potrebbero 
trovare una sistemazione ed 
essere valorizzate nell’esposi-
zione.

APPELLO
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L’intervista
MAURIZIA LAZZARINI

l Maurizia Lazzarini volontaria dell’Associazione Territorio 
e Civiltà dei Mestieri, svolge con grande passione la funzione 
di responsabile del Museo.
 
Curiosando per il Museo si vedono cose più o meno semplici, 
spesso povere, ma mai brutte. Uscendo da qui, invece, siamo 
circondati solo da cose brutte. L’impressione è di una perdita, 
cosa è successo? 

Si è persa la manualità, nessuno sa 
più far niente con le mani. I contadi-
ni d’inverno impegnavano il tempo 
a costruire attrezzi, fare cesti, intrec-
ciare la paglia, tessere e ricamare… 
poi c’era un innato senso del rispar-
mio e del riciclo, tutto poteva essere 
riadattato e riutilizzato. Più a meno 
negli anni ’50 è cambiato tutto.

C’era il bisogno innegabile di af-
francarsi da una vita di fatica e di 
miseria. 
Certo, ma spesso si è buttato via 
un mondo di saperi, di sapienza e 
di cose belle. Sono andate distrutte 
molte cose belle solo perché erano 
vecchie e considerate di poco va-
lore. Adesso conforta una piccola 
inversione di tendenza.

Qual è la cosa che più la gratifica?
Vedere la gente soddisfatta alla fine della visita.
La cosa che invece non va?
Ci sarebbe bisogno di un magazzino più grande, il nostro depo-
sito è già pieno.
Progetti per il futuro?
Vorremmo istituire dei laboratori per imparare a fabbricare cesti 
e a fare la treccia con la paglia. Quest’ultima è davvero una nostra 
particolarità perché, mentre nella bassa si lavorava la canapa, qui 
da noi si intrecciava la paglia del grano che veniva venduta in 
balle agli artigiani fiorentini che la usavano per i famosi cappelli 
di paglia di Firenze. 
Davvero incredibile: i cappelli di Firenze che nascono a Piano-
ro. Avete le persone che potrebbero insegnare quest’arte?
Certo, ci sono degli anziani che non vedono l’ora di trasmettere 
il loro sapere. I ragazzi sanno moltissime cose, studiano di più, 
viaggiano molto. A lungo i saperi dei nostri vecchi  sono stati 
considerati inutili e superati e chi non ha saputo fare “il salto” 
e diventare un artigiano artistico è rimasto fuori. Penso che si 
debba recuperare questo sapere non tanto, o per lo meno non 
solo, per un gesto di affetto nei loro confronti ma per tenere ben 
salda la memoria del nostro passato.E per avere di nuovo cose 
belle, fatte con le mani, nelle nostre case.

 Annalisa Paltrinieri

“La sapienza dei nonni 
al servizio della bellezza”

volontaria Ass. Territorio 
e Cività dei Mestieri 

LA BASCULA
 foto a centro 

pagina a sinistra,
di una forma 

molto particolare 
è uno tra i pezzi 

più rari 
della collezione 

di Lazzarini 
utilizzata anche 

per il logo 
del museo.

La Casa Rurale
Al piano terra del Museo sono state ricostruite: la tipica cucina 
locale con il camino dalla cui cappa pende una catena munita di 
gancio per il paiolo di rame per la cottura della polenta, principale 
alimento quotidiano; la stanza del telaio che era usato per la 
produzione domestica di tela di canapa per farne indumenti, 
lenzuola o biancheria per gli usi propri e per il corredo dotale, tela 
fitta per sacchi da farina o teloni per coprire il pianale del carro; la 
camera da letto del fabbro del borgo; la cantina, il posto del vino 
e per la conservazione al fresco di prosciutti, salami, formaggi, 
marmellate. 

UNA FORMICHINA GUIDA I PIÙ GIOVANI

l È Ori, il testimonial disegnato da Luca Salvagno che 
Emil Banca ha scelto per il conto e i servizi bancari dedicati ai 
più giovani, a guidare i più giovani alla scoperta del Museo 
di Arti e Mestieri di Piano-
ro. La piccola formichina 
con il pallino del risparmio 
e i suoi amici accompagna-
no i ragazzi attraverso le 
stanze del museo, i mestieri 
antichi e il dialetto per far 
conoscere alle nuove ge-
nerazioni la cultura che ha 
permesso alla nostra civiltà 
di diventare tale. L’iniziati-
va finanziata da Emil Banca 
tende infatti al recupero e 
alla valorizzazione del ter-
ritorio e della sua cultura. 

Pianoro

Museo di Arti e Mestieri
Orari e Visite
Orario invernale: dal 1° Ottobre al 30 Aprile - Sabato e Do-
menica dalle 15.00 alle 18.00
Apertura straordinaria: 25 Aprile dalle 15.00 alle 19.30
Giorni di chiusura: Natale, S. Stefano, Capodanno, Pasqua 
e Pasquetta
Orario estivo: dal 1° Maggio al 30 Settembre Sabato e Do-
menica dalle 16.00 alle 19.00
Nel mese di Luglio: il museo sarà aperto solo la Domenica 
dalle 16.00 alle 19.00
Chiusura Agosto 
Aperture straordinarie: 1° Maggio dalle 16.00 alle 19.00 - 15 
Agosto dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 19.00
L’ingresso è libero e gratuito
Prenotazioni scolaresche: Tel. 051 777823
Informazioni: 
Museo di Arti e Mestieri
Via del Gualando, 2 40065 Pianoro (Bo) 
Tel. 051 776927 - 051 6529105 (Comune di Pianoro)
info@museodiartiemestieri.it
Come si raggiunge:
In macchina: SP 65 della Futa
In autobus: Linea 96 da Bologna

MUSEO



Il calendario degli avvenimenti Valli Bolognesi

14 15

Gli appuntamenti di Gennaio
2 sabato
Castiglione dei Pepoli
teatro parrocchiale ore 21 
GRANDE PESCA DI 
BENEFICENZA. 
A cura della Parrocchia 
di San Lorenzo.

3 domenica	
Castiglione dei Pepoli
presso la piscina comunale, 
TOMBOLA a cura del Circolo 
Tennis A.S.D. e Società Nuoto.

6 mercoledì	
Castiglione dei Pepoli
teatro parrocchiale ore 15 
PRESEPE VIVENTE 
commentato dai bambini. 
Alle ore 21, TOMBOLA 
DELLA BEFANA. 
A cura della Parrocchia 
di San Lorenzo.
In piazza nel pomeriggio, 
BEFANA IN PIAZZA 
a cura della Pro Loco.
  
Località Roncobilaccio
FESTA PER I BIMBI: 
TOMBOLA E BEFANA a cura 
dell’ARC Roncobilaccio.

Parco dei Laghi
loc. Camugnano 
LA BEFANA A 
CAMUGNANO, pomeriggio 
in piazza con animatori, 
burattini e…la Befana!

Sasso Marconi
cinema Marconi ore 10.30 
e ore 16, FESTA DELLA 
BEFANA CON FILM 
PER BAMBINI, proiezione

Per l’elenco completo degli eventi visitare il nostro sito www.appenninoslow.it

del film “Le avventure 
del topino Desperaux” 
dolci e omaggi per i bimbi. 
A cura del Comune 
e di AVIS. Gratuito.

10 domenica	
Sasso Marconi
cinema Marconi ore 10.30
e ore 16, “G-FORSE – 
SUPERSPIE IN MISSIONE”. 
Costo 3 Euro

11 lunedì
Pianoro
biblioteca S. Mucini ore 20.45, 

VERDI UN BALLO 
IN MASCHERA, 
ciclo di incontri “Lirica…e 
non solo lirica”.

13 venerdì	
Sasso Marconi
teatro Marconi ore 21
Paolo Villaggio
in “IL PROFUMO DELLE 
LUCCIOLE”, 
rassegna “Ride il Sasso IV”.

13 – 17 febbraio	
Sasso Marconi
teatro Marconi dalle 17 
alle 18.30, LA PAURA 
VIEN NEL BOSCO, 
laboratorio teatrale per 
bambini 5-8 anni con giochi, 
esercizi e drammatizzazioni 
delle principali fiabe 
ambientate nel bosco. 
A cura dell’Ass.ne Ca’ Rossa.

14 giovedì	
Pianoro
biblioteca Don Milani ore 21
SPAZIO PRIVATO E SPAZIO 

PUBBLICO, ciclo di incontri 
“Buffet del Giovedì”.

16 sabato	
Pianoro
Museo Arti e Mestieri ore 16, 
INVERNO A VEGLIA: 
DETTI, FAVOLE, FATTI 
DI DIAVOLI E SPIRITI, 
racconti di A. Simoncini.

17 domenica	
Sasso Marconi
cinema Marconi ore 10.30, 
“HANSEL! GRETEL!”, 
spettacolo per bimbi 4-12 anni 
a cura della Compagnia 
“Teatro dell’Argine”. 
Costo 2 Euro.

18 lunedì	
Castiglione dei Pepoli 
CIASPOLATA NEI 
LAVACCIONI, a cura 
della sottosez. CAI “R. 
Venturi”. In assenza di neve 
sarà una normale camminata. 
Info: 0534.93333

20 mercoledì	
Sasso Marconi
teatro Marconi dalle 17
alle 18.30, LA PAURA VIEN 
NEL BOSCO, laboratorio 
teatrale per bambini 5-8 anni.

21 giovedì	
Pianoro
biblioteca Don Milani ore 21, 
SPAZIO PRIVATO E SPAZIO 
PUBBLICO, ciclo di incontri 
“Buffet del Giovedì”.

22 venerdì	
Monterenzio
teatro Lazzari ore 21, 
VALE&ALE, con la 
partecipazione del gruppo hip 
hop “YNOT” rassegna 
“Vivi il teatro a sostegno 
del volontariato”. 
Info:366.3647066

Sasso Marconi
centro sociale “Casa 
dei Campi” ore 20.30, STRESS 
E MONDO FEMMINILE

ciclo di incontri “i seminari 
del benessere” a cura 
dell’Ass.ne L’Altra Ginnastica. 
Costo: 10 Euro 
Info: 347.2331833

23 – 24 domenica	
Sasso Marconi
centro sportivo 
“G. Carbonchi” GARE 
NAZIONALI DI SCHERMA 
CAT. CADETTI 14 – 17 ANNI.

24 domenica	
Parco dei Gessi
centro visita Villa Torre ore 15, 
CACCIA ALLA TRACCIA, 
escursione guidata 
naturalistica alla ricerca delle 
tracce invernali degli animali. 
Prenotazione obbligatoria. 
Gratuito. A cura delle GEV.

Parco Monte Sole
GIORNATA DELLA 
MEMORIA: dalle 10 alle 13 
e dalle 14.30 alle 18 apertura 
straordinaria del Centro 
di Documentazione 
di Marzabotto dove sono 
conservati numerosi 
documenti relativi 
all’Eccidio di Marzabotto.

Pianoro
ore 8.30 GALAVERNA 2009, 

RASSEGNA

Parole e Musica 2010 - II edizione

Mercoledì 13 gennaio - ore 21.00
A Porretta Terme (Teatro Kursaal-Via Mazzini, 40) prende il via, 
la II edizione di Parole e Musica- Voci che raccontano l’arte nel 
cuore dell’appennino bolognese, rassegna di spettacoli musicali-
teatrali, che ha per protagonisti musicisti, attori, scrittori e artisti 
visivi, con la direzione artistica del musicista Claudio Carboni. 
La manifestazione è promossa dagli Assessorati alla Cultura 
del Comune di Vergato, Porretta Terme, Marzabotto, Camugnano, 
Grizzana Morandi e Castel d’Aiano e inserita in Invito 
in Provincia-Assessorato alla cultura della Provincia di Bologna. 

Mercoledì 13 gennaio - ore 21.00
II premio Nobel Margherita Hack, la cantante Ginevra 
di Marco (vincitrice del premio Tenco 2009) e lo scrittore 
Marco Vichi saranno i protagonisti del primo appuntamento 
al Teatro Kursaal di Porretta Terme, con uno spettacolo 
dal titolo “L’Anima Della Terra”.
 
Domenica 17 gennaio - ore 16.30 
Il cantautore Gianmaria Testa presenterà il suo nuovo album “Solo 
dal Vivo” al Teatro Comunale di Marzabotto (via Matteotti, 3).

Mercoledì 3 febbraio - ore 21.00 
Teatro Kursaal di Porretta Terme “Cronache Italiane” 
di e con Massimo Carlotto, Loris Contarini voce recitante, 
Maurizio Camardi sax e Mauro Palmas liuto.

Domenica 21 febbraio - ore 16.30
Marzabotto Teatro Comunale “A Cento Passi dal Duomo” 
di e con Giulio Cavalli e Gianni Barbacetto, musiche 
di Gaetano Liguori.

Domenica 28 febbraio - ore 16.30 
Presso la Biblioteca Guidotti di Vergato (Galleria I° Maggio, 86/a) 
la splendida voce di Nada col chitarrista Fausto Mesolella.

Mercoledì 3 marzo - ore 21.00 
Porretta Terme Teatro Kursaal “Osteria del Fojonco” i Violini
di Santa Vittoria con Riccardo Tesi e Claudio Carboni.

Domenica 7 marzo - ore 16.30 
a Marzabotto “A Nuda Voce. Vocalità, inconscio, 
sessualità” Laura Pigozzi e Arturo Stalteri. 
Domenica 14 marzo - ore 16.30 
a Camugnano Carlo Monni il “Vitellozzo”
di Non ci resta che piangere in “Monni all’Inferno”. 
In data ancora in via di definizione: Andrea de Carlo a Vergato, 
Syusy Blady in un’incontro sul mondo del Ballo Liscio a Castel 
d’Aiano, Concetto Pozzati e l’Associazione Articulture a Vergato, 
L’arte di Giorgio Morandi vista dall’Associazione Articulture 
a Grizzana Morandi presso i Fienili del Campiaro.

Per informazioni: Comune coordinatoreVergato: 
334 1152800 - provveditorato@comune.vergato.bo.it 
Marco Tamarri: 335 7214996
tamarri.cultuta@comune.porrettaterme.bo.it

Voci che raccontano l’arte nel cuore dell’Appennino bolo-
gnese - Direttore artistico, Claudio Carboni

38° edizione della camminata 
non competitiva.

Sasso Marconi
cinema Marconi ore 10.30 
e ore 16, “UNA NOTTE 
AL MUSEO 2 – LA FUGA”, 
film per bambini. 
Costo 3 Euro

27 mercoledì	
Sasso Marconi 
CELEBRAZIONI PER 
LA GIORNATA 
DELLA MEMORIA: 
mattinata didattica per 
le scuole, letture e musica…
per non dimenticare.
Teatro Marconi dalle 17 
alle 18.30, LA PAURA 
VIEN NEL BOSCO, 
laboratorio teatrale 
per bambini 5-8 anni.
Teatro Marconi ore 21, 
Paolo Hendel in “IL TEMPO 
DELLE SUSINE VERDI”, 
rassegna “Ride il Sasso IV”.
	  
28 giovedì	
Pianoro
biblioteca Don Milani ore 21, 
SPAZIO PRIVATO E SPAZIO 
PUBBLICO, ciclo di incontri 
“Buffet del Giovedì”.

29 venerdì	
Monterenzio
teatro Lazzari ore 21
LA KORRIDA DILETTANTI 
ALLO SBARAGLIO
rassegna “Vivi il teatro
a sostegno del volontariato”. 
Info: 366.3647066

31 domenica	
Sasso Marconi
cinema Marconi ore 10.30, 
“IL SIGNOR BUM BUM” 
spettacolo per bambini 
2-6 anni con la Compagnia 
“La Piccionaia – I Carrara”. 
A cura dell’Ass.ne Ca’ Rossa. 
Costo: 2 Euro

Borgo di Colle Ameno
ore 10 e ore 15, VISITA 
GUIDATA AL BORGO 
E ALL’AULA DELLA 
MEMORIA. A cura di ANPI. 
Prenotazione obbligatoria. 
Gratuito.

Il cantante AAAA AAAAA 
sarà presente il akdfbjkn
fdjhvdfuhuid fbfdnbfdbk
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Il calendario degli avvenimenti Valli Bolognesi

Gli appuntamenti di Febbraio
Domenica 14 febbraio
l A Monghidoro 
nel pomeriggio 
FESTA di CARNEVALE
l Al Parco dei Gessi presso 
il centro visita Villa Torre 
alle ore 16, COSTRUIAMO 
LE MASCHERE 
di CARNEVALE, 
laboratorio per bambini 
dai 6 ai 10 anni in cui 
vengono raffigurati 
gli animali che vivono 
nel Parco. Costo 5€, 
prenotazione obbligatoria. 
A cura delle GEV.

l A Sasso Marconi 
in piazza e per le vie del 
centro dalle 14.30, SFILATA 
di CARRI e MASCHERE 
di CARNEVALE. A cura 
della Pro Loco e InfoSasso

Sabato 20 febbraio
l A Monterenzio 
presso il parco comunale 
Irio Lodi dalle 15.30, FESTA 
di CARNEVALE: sfilata 
in maschera e divertimenti 
per tutti i bambini. 
Alle 16.30 spettacolo 
per bambini in teatro.

Carnevale in Appennino!
3 mercoledì	
Sasso Marconi
teatro Marconi dalle 17
alle 18.30, LA PAURA VIEN 
NEL BOSCO, laboratorio 
teatrale per bambini 5-8 anni.

4 giovedì	
Pianoro
biblioteca Don Milani ore 21 
ETICA ED ECONOMICA 
ciclo di incontri
“Buffet del Giovedì”.

6 sabato	
Parco dei Gessi
Centro Parco Casa Fantini
ore 16, OSSERVIAMO
GLI ANIMALI 
AL CREPUSCOLO, 
visita naturalistica 
con il Guardaparco. 
Costo 5 Euro per 
i maggiorenni. 
Prenotazione obbligatoria.

7 domenica	
Castiglione dei Pepoli 
PULIZIA DEI SENTIERI 
a cura della sottosez. CAI 
“R. Venturi”. Info: 0534.93333

Sasso Marconi
cinema Marconi ore 10.30
e ore 16, “UP” film
per bambini. Costo 3 Euro.

10 mercoledì	
Sasso Marconi
teatro Marconi dalle 17
alle 18.30, LA PAURA VIEN 
NEL BOSCO, laboratorio 
teatrale per bambini 5-8 anni.
Teatro Marconi ore 21
Rita Pelusio in “PIANTO 

TUTTO”, rassegna 
“Ride il Sasso IV”.

11 giovedì	
Pianoro
biblioteca Don Milani ore 21, 
ETICA ED ECONOMIA, 
ciclo di incontri 
“Buffet del giovedì”.

13 sabato	
Parco dei Laghi
Museo del Bosco al Poranceto 
ore 19.30, I SEGRETI DEGLI 
ANIMALI AL CHIARO 
DI LUNA, trekking 
o ciaspolata notturna 
tra le prateria del Poranceto. 
Costo 10 Euro, prenotazione 
obbligatoria. A cura 
della Coop. Madreselva.

14 domenica	
Monghidoro
nel pomeriggio CARNEVALE.

Parco dei Gessi
centro visita Villa Torre, 
COSTRUIAMO 
LE MASCHERE 
DI CARNEVALE, 

laboratorio per bambini. 
Costo 5 Euro, 
prenotazione obbligatoria. 
A cura delle GEV.

Sasso Marconi
cinema Marconi ore 10.30, 
“FIOCCO DI NUBE”, 
spettacolo per bambini 
3-7anni con “Onda Teatro”
a cura dell’Ass.ne Ca’ Rossa. 
Costo 2 Euro.
In piazza e per le vie 
del centro dalle 14.30, 
CARNEVALE, sfilata di carri 
e maschere. A cura 
della Pro Loco e InfoSasso.

17 mercoledì	
Sasso Marconi
teatro Marconi dalle 17 
alle 18.30, LA PAURA VIEN 
NEL BOSCO, laboratorio 
teatrale per bambini 5-8 anni.

18 giovedì	
Pianoro
biblioteca Don Milani ore 21, 
ARCHITETTURA: VIVERE 
GLI SPAZI DELLA CITTÀ, 
ciclo di incontri 
“Buffet del Giovedì”.

20 sabato	
Monterenzio
parco comunale I. Lodi
dalle 15.30, CARNEVALE, 
sfilata in maschera, giostre
e gonfiabili per bambini.
Alle ore 16.30 in teatro 
SPETTACOLO per bambini.

21 domenica	
Parco dei Gessi
Centro Parco Casa Fantini ore 
9, I COLORI DELL’INVERNO, 
visita guidata alla scoperta 
delle fioriture precoci 
in Dolina di Gaibola 
con i Guardiaparco. 
Costo 5 Euro 
per i maggiorenni, 
prenotazione obbligatoria.

Parco dei Laghi
ore 9.30 I LUPI D’INVERNO, 
trekking o ciaspolata tra 

la neve. Costo 10 Euro, 
prenotazione obbligatoria.  
A cura della 
Coop. Madreselva.

Sasso Marconi
cinema Marconi ore 10.30
e ore 16, “IL MIO VICINO 
TOTORO”, film per bambini. 
Costo 3 Euro.

24 mercoledì	
Sasso Marconi
teatro Marconi ore 21
Andrea Mingardi in “SOUND 
TRACK – LA COLONNA 
SONORA DELLA VOSTRA 
VITA”, rassegna 
“Ride il Sasso IV”.
Centro diurno comunale ore 
20.30, PIETRE E CRISTALLI: 
DA SECOLI CUSTODI 
DEL NOSTRO BENESSERE 
E DEL NOSTRO 
EQUILIBRIO, ciclo di incontri 
“i seminari del benessere” 
a cura dell’Ass.ne “L’Altra 
Ginnastica”. Costo 10 Euro.

25 giovedì	
Pianoro

biblioteca Don Milani ore 21, 
ARCHITETTURA: VIVERE 
GLI SPAZI DELLA CITTÀ, 
ciclo di incontri 
“Buffet del Giovedì”.

26 – 27 sabato	
Monterenzio
teatro Lazzari ore 21, SAGGIO 
CORSO TEATRALE, gratuito. 
Info: 366.3647066

27 sabato	
Parco dei Laghi
centro visita al Poranceto 
dalle ore 13.30, CORSO
DI NORDIC WALKING, 
corso base e tecnica 1 e 2. 
Costo 20 Euro a modulo, 
prenotazione obbligatoria. 
A cura della Coop. 
Madreselva.

28 domenica	
Parco dei Gessi
via della Barca 
a Castel dei Britti ore 9, 
TREKKING IMPARIAMO 
LA GEOLOGIA: ALVEO 

TORRENTE IDICE. 
Costo 5 Euro 
maggiorenni, prenotazione 
obbligatoria.

Monghidoro
per le vie del paese 
FESTA DEL MAIALE.

Sasso Marconi
ore 10 e ore 15, VISITA 
GUIDATA AL BORGO 
DI COLLE AMENO 
E ALL’AULA DELLA 
MEMORIA. A cura di ANPI. 
Prenotazione obbligatoria. 
Gratuito.
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2 mercoledì
Sasso Marconi, 
t5 venerdì	
Monterenzio, teatro Lazzari ore 
21, CONCERTO BLUE 
PENGUIN, vocal band a 
cappella. Rassegna “Vivi il 
teatro a sostegno del 
volontariato”. Info: 366.3647066

piccolo rinfresco per tutti 
i partecipanti. 
Prenotazione consigliata: 
051.6254821 – 051.798046
Centro Visita Villa Torre ore 10, 
NEL BUIO TRA GROTTE 
E PIPISTRELLI, laboratorio 
per bambini. Costo 5 Euro, 
prenotazione obbligatoria.

Sasso Marconi
in piazza e per le vie
del centro dalle ore 9, 
COLLEZIONANDO A SASSO, 
bancarelle, curiosità, 
antichità, artigianato artistico, 
modernariato, prodotti tipici. 
I negozi resteranno aperti. 
A cura di ASCOM e Pro Loco.

7 – 8 lunedì	
Sasso Marconi 

MALSERVISI, rassegna 
“Vivi il teatro a sostegno 
del volontariato”. 
Info: 366.3647066

14 domenica	
Castiglione dei Pepoli
CIASPOLATA AL CORNO 
a cura della sottosez. 
CAI “R. Venturi”. 
Info: 0534.93333

Parco dei Gessi
area di sosta Madonna 
dei Boschi ore 9, TREKKING 
IMPARIAMO LA GEOLOGIA: 
DAL CASTELLO 
AL FARNETO. 
(vedi box in alto a destra) 

Parco dei Laghi
ore 9.30 I LUPI D’INVERNO, 

trekking o ciaspolata 
tra la neve. 
Costo 10 Euro, 
prenotazione obbligatoria. 
A cura della Coop. Madreselva.

18 giovedì	
Pianoro
biblioteca Don Milani ore 21, 
IL VERDE E IL PAESAGGIO, 
ciclo di incontri 
“Buffet del Giovedì”.

19 venerdì	
Monterenzio
teatro Lazzari ore 21, 
COMMEDIA DIALETTALE 
con la compagnia “Il Ponte 
della Bionda”, rassegna 
“Vivi il teatro a sostegno 
del volontariato”. 
Info: 366.3647066

20 sabato	
Pianoro
Museo Arti e Mestier
ore 17, 3° ANNIVERSARIO 
DI APERTURA 
AL PUBBLICO DEL MUSEO, 
cerimonia e consegna 
di un premio e una pergamena 
al merito alle eccellenze 
nello studio residenti 
nel Comune di Pianoro.

21 domenica	
Parco dei Gessi
loc. La Palazza ore 9.30, 
SCOPRIAMO
LE DIVERSITÀ: 
RISVEGLIO DI PRIMAVERA. 
(vedi box sopra).
Grotta del Farneto ore 14 
e ore 16, VISITA GUIDATA. 
Prenotazione obbligatoria.
Centro Visita Villa Torre ore 16, 
COSTRUIAMO 
CON L’ARGILLA, 
laboratorio per bambini. 
Costo 5 Euro, prenotazione 
obbligatoria. 
A cura delle GEV.

24 mercoledì	
Sasso Marconi
centro diurno comunale 
ore 20.30, LO SHIATZU 
E LA PRIMAVERA, 
ciclo di incontri “i seminari 
del benessere” a cura 
dell’Ass.ne “L’Altra 
Ginnastica”. Costo 10 Euro.

25 giovedì	
Pianoro
biblioteca Don Milani ore 21,
IL VERDE E IL PAESAGGIO, 
ciclo di incontri 
“Buffet del Giovedì”.

26 venerdì	
Parco dei Gessi
centro Tonelli ore 21
CICLO AMBIENTE 
E TERRITORIO – impariamo
a riconoscere i mammiferi
del nostro territorio e le loro 
tracce. In collaborazione 
con il Centro Tonelli.

27 sabato	
Parco dei Laghi
centro visita al Porancento 
dalle ore 13.30, CORSO 
DI NORDIC WALKING, corso 
base e tecnica 1 e 2. 
Costo 20 Euro a modulo, 
prenotazione obbligatoria. 
A cura della Coop. Madreselva.	
Museo del Bosco al Poranceto 
alle ore 19.30, I SEGRETI 
DEGLI ANIMALI AL CHIARO 
DI LUNA,  trekking 
o ciaspolata notturna tra 
le praterie del Poranceto. 

A cura della Coop. Madreselva. 
Costo 10 Euro, 
prenotazione obbligatoria. 

28 domenica	
Parco dei Gessi
ore 9.30 VISITA GUIDATA 
SPELEOLOGICA ALLA 
GROTTA DELLA SPIPOLA. 
Prenotazione obbligatoria.
Presso la Dolina della Spipola 
ore 14.30 e ore 16, LE GROTTE: 
UN MAGICO MONDO, 
passeggiata ed esplorazione
di una piccola grotta  
per bambini. Costo 5 Euro, 
prenotazione obbligatoria.

Sasso Marconi 
ore 10 e ore 15 VISITA 
GUIDATA AL BORGO DI 
COLLE AMENO E ALL’AULA 
DELLA MEMORIA. 
A cura di ANPI. Prenotazione 
obbligatoria. Gratuito.

Nell’ambito del Progetto INFEA

2 iniziative al Parco dei Gessi

Il calendario degli avvenimenti Valli Bolognesi

Gli appuntamenti di Marzo

Domenica 14 marzo - ore 9
TREKKING IMPARIAMO la GEOLOGIA: dal CASTELLO
al FARNETO. Ritrovo presso l’area di sosta di Madonna 
dei Boschi (angolo via Buozzi). Il percorso si sviluppa sui rilievi 
situati tra Croara e Farneto ed è incentrato sulla formazione 
Gessoso – Solfifera e i fenomeni carsici superficiali. 
Prenotazione obbligatoria. 
Costo 10 Euro per i maggiorenni e 5 Euro per i minorenni. 

Domenica 21 marzo - ore 9,30
SCOPRIAMO LA BIODIVERSITÀ: RISVEGLIO 
di PRIMAVERA. Ritrovo in località “La Palazza”, Ponticella 
di San Lazzaro. Visita guidata naturalistica alla Dolina 
della Spipola, per osservare le piante e gli animali presenti 
nei diversi ambienti gessosi del parco, dal bosco 
alle radure, fino all’ingresso della grotta. 
Prenotazione obbligatoria, costo 5 Euro per i maggiorenni.

Evento
Monghidoro

Sabato 6 marzo 
Monghidoro - ore 9
CONVEGNO. 
“Donne protagoniste 
in Monghidoro 
e nell’Appennino 
tosco-emiliano, l’attenzione 
di Monghidoro verso una 
più alta partecipazione 
femminile”. Al termine 
del convegno seguirà 
premiazione “Premio 
Donna Monghidoro”.

7 domenica	
Castiglione dei Pepoli
PULIZIA DEI SENTIERI
a cura della sottosez. CAI “R. 
Venturi”. Info: 0534.93333

Parco dei Gessi
Ca’ de Mandorli ore 10, 
PULIAMO L’IDICE, 
mattinata di pulizia di un tratto 
del corso del torrente Idice 
a cura dell’ass. Amici della 
Terra in collaborazione 
con altre associazioni 
del territorio. Al termine 

CELEBRAZIONI PER 
LA FESTA DELLA DONNA, 
letture, proiezioni e spettacoli.

10 mercoledì	
Sasso Marconi
teatro Marconi ore 21, 
SPETTACOLO COMICO 
FINALE A SORPRESA, 
rassegna “Ride il Sasso IV”.

11 giovedì	
Pianoro
biblioteca Don Milani ore 21
IL VERDE E IL PAESAGGIO, 
ciclo di incontri 
“Buffet del Giovedì”.

12 venerdì	
Monterenzio
teatro Lazzari ore 21, 
TRIBUTO A CESARE 
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“Nelle pareti gli stemmi 
nobiliari e le scritte dei prigio-
nieri inglesi e americani, negli 
scantinati i nascondigli usati 
dagli abitanti per scampare 
alla furia nazista”

Il castello di Zena nasce 
nell’omonima valle attorno 
all’anno 1000 come borgo 
fortificato. Facente parte dei 
possedimenti matildici si può 
considerare un vero e proprio 
libro d’architettura a cielo 
aperto. Assieme al Monte del-
le Formiche, alla Corte di Sca-
nello, alla Torre dell’Erede (o 
della Rete) il castello disegna 
una topografia militare ben 
precisa entro la quale ebbe sia 
funzione offensiva che difen-
siva delineata dalla struttura 
della parte degli edifici co-
struiti tra il XII e il XV secolo, 
come le tre torri collegate da 
camminamenti, doppia o for-
se tripla cinta muraria, sala 
d’armi e l’accesso difficoltoso 
costruito lungo il sentiero ai 
piedi del muro. Gli studi su 
quest’area sono scarsi e poco 
documentati i più importanti 
dei quali sono quelli del Ca-
lindri del 1783 e del Fantini. 
Grazie alle fonti ecclesiastiche 
abbiamo qualche dato in più, 
e ad esse dobbiamo la notizia 
della cessione dei beni matil-

Le tante storie del Castello di Zena, un vero e proprio libro d’architettura 
a cielo aperto, costruito attorno all’Anno Mille all’interno 

dei possedimenti di Matilde di Canossa poi passato da nobile 
in nobile fino alla Seconda Guerra Mondiale quando fu utilizzato 

da un comando tedesco e bombardato dagli Alleati

Più di mille anni di storia
nascosti in mezzo al bosco
di Silvia Patini

dici alla chiesa nel 1078. 
La comunità formatasi in-

torno al castello si costituì in 
un comune che arrivò a conta-
re 55 fumanti e ha dato i natali 
a uomini insigni nel Diritto 
come Raimondo da Zena. Nel 
1223 venne conquistato dal co-
mune di Bologna e pian piano 
perse d’importanza. Il castello 
di Zena era una comunità au-
tosufficiente grazie all’abbon-
danza di acque di falda e su-
perficiali che alimentavano i 
suoi pozzi e la grande cisterna 

(che si vede ancora oggi ad-
dossata allo sprone di roccia 
su cui sorge il castello), ai suoi 
forni, alla conserva o ghiaccia-
ia sotterranea (che, grazie alla 
temperatura stabile garantiva 
una riserva di neve pressata 
fino all’estate) e alla piccola 
chiesetta di Santa Cristina sot-
to la quale era situato il cimi-
tero della comunità e ove era 
posta una lapide molto antica 
che indicava la sepoltura di 
Zenobia de’ Zambeccari la cui 
storia ricorda molto quella di 

Romeo e Giulietta. Il maniero 
è stato di proprietà di molte il-
lustri famiglie bolognesi come 
i Lambertini, i Cossa, i Fosche-
rari, i Mezzovillani, i Gandolfi, 
gli Agucchi, i Rivani e i Sassoli 
de’ Bianchi ai quali si debbo-
no gli ultimi grandi restauri 
fatti nel 1800 dal Rivani con le 
merlature, i decori in cotto, le 
bifore in arenaria con impres-
so lo stemma gentilizio, i ton-
di e le piccole finestre quadra-
te. Il castello cominciò la sua 
trasformazione da fortezza a 

La Torretta 
del Castello di Zena

Ruba lo sguardo di chi si avvicina al Castello perché è la 
prima a sbucare dal fitto bosco che nasconde l’antico palaz-
zo. A pianta ottagonale (larga 300cm e con lati di 116 cm) 
questa piccola torre alta poco più di 7 metri forse progettata 
dal famoso architetto Rivani all’inizio del ‘900, fungeva da 
deliziosa colombaia. è caratterizzata da una pittura murale 
di color rosso, dalle decorazioni eseguite con mattoni fatti a 
mano e da una romantica merlatura. All’interno si trova una 
scala a chiocciola in legno che collega i tre ordini di colomba-
ie. Ogni ordine presenta delle aperture per la manutenzione 
della dimensione di 28x13 cm con degli sportellini in legno. 
La copertura è in calcestruzzo armato da fili di ferro come si 
vede da alcune lesioni.
Sembra una sentinella che dall’alto scorge e invita il visita-
tore a comportarsi col rispetto che si deve ad un ambiente 
pieno di storia.

CURIOSITA’

COLOMBAIA. A sinistra, la Torretta del Castello 
della Val di Zena.  Ha la pianta ottagonale, è larga 3 metri 

con lati di 116 centimetri, è alta poco più di 7 metri 
e si pensa fu progettata dal famoso architetto Rivani 

all’inizio del 900. Un tempo fungeva da colombaia.

residenza già prima del ‘600, 
anno in cui una frana ha aper-
to un nuovo accesso molto più 
comodo di quello militare pre-
esistente portando quest’ulti-
mo all’abbandono. Poco dopo 
fu innalzato il grande portale 
da cui si accede al cortile della 
torre, sfortunatamente, le altre 
due non sono più visibili dato 
che sono state cambiate sia 
nella forma che nella funzione. 
In esso lavorarono vari artisti 
fra i quali i Maestri Comacini 
dei quali possiamo vedere an-

cora una finestrella nella parte 
che dà sul “Parco della Fiera” 
(chiamato così perché nei tem-
pi antichi vi si faceva una fiera 
del bestiame molto importan-
te). Con i cambiamenti strut-
turali anche la funzione della 
sala d’armi cambiò in sala con-
viviale grazie all’edificazione 
in essa di un grande ambiente 
ove vi rimane un un bellissimo 
decoro parietale ormai distrut-
to. Oggi possiamo vedere un 
corpo sostanzialmente omoge-
neo grazie all’apertura dell’ac-

cesso verso la torre trecentesca 
su due piani. Vi si può vedere 
anche una loggia al piano ter-
ra e diversi ambienti ai piani 
superiori pieni di decorazioni 
ai soffitti e alle pareti e riscal-
dati dai immensi camini. Il ca-
stello è, così, costituito da una 
parte monumentale ed una 
accessoria che ingloba in vario 
modo quanto rimaneva delle 
precedenti strutture.

La struttura ha subito note-
voli danni durante la seconda 
guerra mondiale a causa delle 

cannonate ricevute dato che vi 
si era insediato un commando 
militare tedesco (sui muri si 
trovano tutt’ora le scritte dei 
prigionieri inglesi ed america-
ni), alla base della grande torre 
angolare si vede ancora il cu-
nicolo ricavato dagli abitanti 
per nascondersi.

Per informazioni e visite al 
castello contattare lamberto.
monti@libero.it dell’Associa-
zione Parco Museale della Val 
di Zena.

Tracce di storia Val di Zena

ZENOBIA 
A destra, 
la ricostruzione 
grafica della lapide 
di Zenobia de’ 
Zambeccari 
la cui storia ricorda 
molto quella 
di Romeo 
e Giulietta. 
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 Per essiccare le castagne 
si deve tenere accesso il fuo-
co per circa quaranta giorni e 
quaranta notti, poi si sbuccia-
no e si portano al mugnaio per 
ottenere la farina.

Nei mesi scorsi un grup-
po di volontari di Castiglio-
ne dei Pepoli ha riattivato un 
tradizionale edificio un tempo 
adibito all’essiccazione del-
le castagne e ha provato, con 
successo, a cimentarsi con una 
lavorazione che affonda le ra-
dici nella notte dei tempi.

“Pan di legno e vin di nu-
voli” dicevano i nostri vecchi, 
alludendo alla povera cucina 
della grama vita di un tempo. 
E così ci si dissetava con l’ac-
qua di limpide fonti (giacché 
il vino era costoso e quello 
prodotto localmente spesso 
di scarsa qualità) e l’apporto 
alimentare dipendeva in gran 
parte da quanto si raccoglieva 
nei boschi.

“PAN DI LEGNO
E VIN DI NUVOLI”

Il mondo contadino, giun-
to al tramonto una cinquan-
tina di anni or sono, aveva 
fatto della coltivazione dei 
boschi di castagno uno dei 
punti cardine del suo stesso 
essere: la carne e altri alimen-
ti oggi presenti tutti i giorni 

Nel Parco della Chiesa Vecchia a Castiglione dei Pepoli 
un gruppo di volontari usando gli strumenti e i materiali 

di una volta ha riacceso la tradizione contadina

Tanto fumo e caldarroste,
tutti attorno alla Scadòra

di Michelangelo Abatantuono

sulle nostre tavole erano ri-
servati alle occasioni speciali 
e a quei pochi giorni di festa 
nel corso dell’anno in cui le 
famiglie contadine potevano 
permettersi il lusso di una mi-
nestra degna di tal nome e di 
un companatico allora appan-
naggio dei signori. I restanti 
giorni dell’anno ci si sfamava 
ben diversamente e non man-
cavano quanti campavano per 
lunghi mesi a base di polenta, 
di mais a pranzo e di casta-
gne alla sera, o viceversa. Ma 
le castagne non davano  solo 

polenta e l’umile cucina rurale 
si era industriata a inventarne 
gli usi più diversi.

La raccolta e la lavorazione 
delle castagne realizzava un 
ciclo che si ripeteva ormai da 
millenni; il castagno pare in-
fatti sia stato introdotto nelle 
nostre zone dai romani, anche 
se lo sviluppo della sua colti-
vazione si ebbe nel medioevo 
per durare fino alla metà del 
secolo passato. Era una neces-
sità vitale per le popolazioni 
dell’Appennino, per garanti-
re la propria sopravvivenza, 

ma lo sviluppo economico del 
dopoguerra, decretando il tra-
monto della civiltà contadina, 
aveva fatto pressoché scompa-
rire molti dei cibi di un tempo 
e dimenticare le pratiche della 
loro preparazione.

LA CULTURA 
MONTANARA

All’alba del nuovo mil-
lennio si contava ormai sulle 
dita di una mano chi ancora 
caparbiamente essiccava le 
castagne per poi conservarle o 

farle macinare per ottenere la 
caratteristica farina. V’è anche 
da pensare che secoli di “pat-
tona” o polenta dolce (la farina 
di castagne ha infatti un sapo-
re dolciastro) avessero fatto 
venire a noia tali cibi e che ben 
volentieri i montanari si fos-
sero sbarazzati delle lunghe 
fatiche e avessero sacrificato 
la castagna a favore di cibi più 
“cittadini”.

Eppure tutto ciò è parte 
del patrimonio culturale della 
montagna, un patrimonio che 
accomuna quasi tutta la dor-

sale appenninica italiana e che 
merita di essere preservato e 
riproposto, tanto che non sono 
più isolate le iniziative, anche 
commerciali, legate ai prodotti 
del castagno: dalla birra pro-
dotta  con le castagne, al pro-
dotto secco utilizzato per zup-
pe, dolci, minestre, alla farina 
che trova diverse applicazioni 
nell’arte dolciaria.

La spinta che ha mosso i vo-
lontari castiglionesi, accomu-
nati sotto l’egida dell’Associa-
zione culturale Terra Nostra, è 
stata la volontà di recuperare 

un pezzo del patrimonio cultu-
rale locale non solo attraverso 
le testimonianze degli anziani, 
la raccolta di vecchie fotogra-
fie, la musealizzazione delle 
tipiche strutture. Bisognava 
ripristinare la lavorazione, le 
castagne dovevano essere es-
siccate per davvero e non solo 
nelle righe di un racconto. Di 
questo erano convinti Nello 
Fogacci e Michelangelo Aba-
tantuono, strenui propugnato-
ri dell’iniziativa, i quali hanno 
coinvolto un gruppo di amici 
e verso la metà di settembre 
sono iniziati i lavori. 

UNA CORNICE
DA CARTOLINA

Ce n’era da fare:  bisogna-
va acquisire competenze ri-
spetto ad una lavorazione che 
ormai solo i vecchi ricordava-
no, riattivare l’edificio della 
scadòra (seccatoio in dialetto 
castiglionese) che la parroc-
chia di San Lorenzo di Casti-
glione aveva concesso in uso, 
raccogliere le castagne, far le-
gna per essiccarle, diffondere 
la notizia della riattivazione 
per ottenere altre castagne. 

La cornice entro cui si è 
operato è da cartolina; il parco 
della Chiesa Vecchia è infatti 
un secolare castagneto che un 
gruppo di volontari residenti 
nelle vicinanze (Comitato del 
Parco della Chiesa Vecchia) ha 

La tradizione Castiglione dei Pepoli

 Foto Michelangelo Abatantuono e Massimo Elmi

LA SCADòRA. Sopra, l’essiccatoio per le castagne recuperato 
dal gruppo di volontari di Castiglione dei Pepoli. 
In alto, alcuni momenti della lavorazione delle castagne, 
tra le quali la sbucciatura delle castagne secche effettuata 
con la macchina costruita appositamente dall’artigiano 
pistoiese Romeo Gualtieri.

in cura da decenni e loro stessi 
hanno materialmente ricostru-
ito la scadòra, con tecniche e 
materiali della tradizione. 

UN TENUE FUOCO
PER 40 GIORNI

Raccolte le castagne e ri-
poste al piano superiore della 
scadòra, sistemate sopra una 
griglia di assicelle di legno, è 
venuto il gran giorno dell’ac-
censione del fuoco. Per por-
tarle a completa essiccazione, 
sotto alle castagne va tenuto 
accesso un tenue fuoco per cir-
ca quaranta giorni e quaranta 
notti. Proprio la continuità è 
l’elemento fondamentale del 
processo di essiccazione (al 
termine del quale rimane cir-
ca un terzo del peso) e quindi 
è stato impostato un ferreo 
calendario con i turni dei fuo-
chisti (Antonio Brunetti, Bru-
no Bartolomei, Antonio Totti, 
Nello Fogacci, Romeo Gian-
nerini, Giuseppe Giannerini 
detto “Pipi”, Michelangelo 
Abatantuono, Massimo Elmi). 
Doveva essere coperta l’intera 
giornata, dall’alba alle ore del-
la notte.

Alla fine ce l’hanno fatta: il 
prodotto, nonostante l’inespe-
rienza della prima volta, è sta-
to essiccato magistralmente, a 
detta del mugnaio a cui sono 
state portate a macinare le ca-
stagne e del valente artigiano 
pistoiese (Romeo Gualtieri) 
costruttore della macchina per 
la sbucciatura delle castagne 
secche che si vede nella foto.

Il tutto è stato suggellato 
sabato 21 novembre, giorno 
dello spegnimento del fuoco, 
da una cerimonia, a cui hanno 
partecipato anche il sindaco e 
il parroco di Castiglione, nella 
quale sono stati consegnati at-
testati di benemerenza ai vo-
lontari del Comitato del Parco 
della Chiesa Vecchia e agli im-
perterriti fuochisti.
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Per il secondo anno conse-
cutivo una cucciolata nell’area 
protetta a due passi da Bolo-
gna. Un lieto evento e un indi-
ce importante di buona salute 
e di equilibrio complessivo 
dell’ambiente.

Non è azzardato sostenere 
che il lupo sembra aver supe-
rato la fase critica degli anni 
’70 che aveva portato la spe-
cie sull’orlo dell’estinzione. 
Dal sud Italia, dove era stato 
relegato negli anni più bui, ha 
rioccupato spontaneamente 
l’areale originario ricoloniz-
zando non solo tutto l’Appen-
nino ma anche le Alpi Occi-
dentali fino alla Svizzera. Non 
solo, è recente la notizia del 
ritrovamento di un cadavere 
di lupo in Trentino Alto Adi-
ge che pare appartenga alla 
popolazione croata. Questo 
significa che è iniziata la fase 
di ricongiunzione delle due 
popolazioni di lupi - italiana e 
balcanica -  disgiunte ormai da 
oltre un secolo. Si tratta della 
conferma della tendenza, in 
atto da tempo in Italia e in Eu-
ropa, di come la fauna selvati-
ca si stia riappropriando degli 
antichi spazi perduti. 

I primi arrivi
nel 2007

La prima riproduzione del-
la specie alle porte di Bologna 
è stata accertata nel 2007 in 
sinistra idrografica del fiume 

Con le videotrappole disseminate nel parco la vita degli animali 
è monitorata per dodici mesi all’anno. E adesso sono finti pure su Youtube

Il lupo ha preso casa ai Gessi
di Annalisa Paltrinieri

Reno all’interno del Paesaggio 
protetto “Boschi di San Luca 
Destra Reno”. Nell’estate del-
lo stesso anno anche la coppia 
appena insediata all’interno 
del Parco dei Gessi Bologne-
si si consolidava e, pur non 
essendo ancora pronta alla 
riproduzione, lasciava ben 
sperare sul suo futuro. Tantè 
che nell’estate 2008 furono al-
levati sei cuccioli e tutto andò 
bene fino all’autunno, quando 
nel giro di 20 giorni, tra fine ot-
tobre e primi di novembre tre 
cuccioli furono investiti nello 

stesso tratto di strada, di questi 
solo uno ne sopravvisse anche 
se piuttosto malconcio e con il 
futuro forse segnato.

Quest’anno il monitorag-
gio con le videotrappole ha 
permesso di seguire il gruppo 
familiare durante tutto l’arco 
dell’anno, ponendo particolare 
attenzione alla fase riprodutti-
va. Il risultato è stata un’enor-
me mole di dati originali, dato 
che per la prima volta si è ap-
plicato questo metodo di ricer-
ca per questa specie in maniera 
così intensa e continuativa. 

Uno degli aspetti emersi 
è che i giovani dell’anno pre-
cedente non sempre partono 
subito per disperdersi sul 
territorio, al Parco dei Gessi i 
giovani superstiti della cuccio-
lata scorsa si sono ricongiunti, 
dopo una pausa estiva, ai geni-
tori e ai 6 fratelli nati quest’an-
no, collaborando al loro al-
levamento. Tra l’altro è stato 
riconosciuto, e quindi è ancora 
vivo, anche il terzo investito 
lo scorso anno che, anche se 
un po’ claudicante, riesce a se-
guire il branco. Questo la dice 

IL GRUPPO FAMILIARE 
di lupi che ha preso casa al Parco 
dei Gessi e Calanchi della Badessa 
alle porte di Bologna. 
La vita dei lupi è monitorata 
giornalmente grazie alle videotrappole 
disseminate per tutta l’area protetta.
E adesso si possono ammirare 
anche sul web.

lunga circa l’unità e solidarietà 
esistente all’interno del branco 
ma anche sull’abbondanza di 
cibo nella zona. I lupi si nu-
trono prevalentemente di pre-
de selvatiche come cinghiali, 
caprioli e daini, decisamente 
abbondanti e ampiamente dif-
fusi, tanto che la predazione da 
parte dei lupi - un singolo nu-
cleo familiare costituito dai ge-
nitori e dai cuccioli dell’anno 
occupa un territorio enorme, 
fino a 200 chilometri quadra-
ti-  non riesce ad incidere sul 
numero delle popolazioni di 

ungulati operando quindi su 
di esse solo una salutare sele-
zione naturale. 

Stiano quindi tranquilli 
quei, fortunatamente pochi, 
cacciatori che vedono nel lupo 
un pericoloso competitore: ci 
sono prede per tutti. 

I consigli
agli allevatori

Chi ha più ragione di la-
mentarsi della presenza del 
lupo sono gli allevatori che 
devono tornare ad  affrontare 

i problemi legati a questo ani-
male. Prima di attivarsi per 
chiedere i risarcimenti previ-
sti per danni causati da fauna 
selvatica, è necessario lavorare 
sulla prevenzione. E preven-
zione significa innanzitutto 
modificare alcune abitudini:  le 
greggi non possono più essere 
lasciate incustodite ma devono 
essere protette da un adeguato 
numero di cani, come è sem-
pre stato dove il lupo non è 
mai scomparso; è indispensa-
bile chiudere le pecore la sera 
all’interno dell’ovile o in un 

recinto elettrico mobile.  (Per 
informazioni e suggerimenti: 
Servizio tutela e sviluppo fau-
na selvatica Provincia di Bolo-
gna 051-6598111). 

A titolo di esempio di una 
convivenza possibile ci piace 
sottolineare che l’unico alle-
vatore presente all’interno del 
Parco dei Gessi, con tre marem-
mani posti a difesa delle sue 40 
pecore, non ha subito nessun 
attacco in questi anni, nono-
stante sia ubicato esattamente 
a ridosso dell’area riproduttiva 
del branco.

Anche il LUPo
è finito SUL WEB

È possibile ammirare i lupi 
e l’altra fauna selvatica presen-
te nel parco dei Gessi su www.
youtube.com/user/parcoges-
sibolognesi

Speciale natura Parco dei Gessi

Parco dei Gessi  Bolognesi 
e Calanchi dell’Abbadessa

Via Jussi 171  - 40068 San Lazzaro di Savena (BO)
Tel. 051.6254811  - parco@parcogessibolognesi.it 

www.parcogessibolognesi.it

 Foto Massimo Colombari
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











IN AGENDA
I COLORI DELL’INVERNO

l  Anche se siamo ancora tutti infreddoliti e la neve non è 
lontana, la natura ha già iniziato il suo risveglio. Delicati 
bucaneve, ellebori e primule fanno già bella mostra di sé 
nel sottobosco, mentre gli alberi e gli arbusti sono ricchi di 
gemme. Per domenica 5 marzo il Parco dei Gessi Bolognesi 
e Calanchi dell’Abbadessa organizza una visita guidata na-
turalistica alla scoperta delle fioriture precoci: un anticipo di 
primavera in una della zone più belle e suggestive dell’intera 
area protetta, la Dolina di Gaibola. L’appuntamento è con i 
guardiaparco alle ore 9 presso il Centro Parco “Casa Fanti-
ni” in via Jussi 171 al Farneto. Il rientro è previsto per le ore 
12,30 circa. L’escursione non presenta particolari difficoltà ma 
è importante avere calzature adeguate tipo trekking. La pre-
notazione è obbligatoria , costo 5 euro per i maggiorenni. Per 
informazioni e prenotazioni tel. 051-6254821.

Alla ricerca 
delle fioriture precoci

Bucaneve, Scilla 
e Dente di Cane

LA VALLE DELL’IDICE vista da Gaibola, uno degli scorci 
più belli del Parco dei Gessi.  Sotto, un gruppo 

di giovani esploratori durante una visita speleologica 
ad una delle tante grotte che caratterizzano il Parco.

APPUNTAMENTI

GENNAIO
l Domenica 24 
ore 15 Caccia alla Traccia 
Ritrovo presso il Centro Visita Villa 
Torre, Settefonti. Escursione guidata 
naturalistica alla ricerca delle tracce 
invernali degli animali. 

FEBBRAIO
l Sabato 6 
ore 16 Osserviamo gli 
animali al crepuscolo 
Ritrovo presso il Centro Parco Casa 
Fantini. Visita guidata naturalistica 
con il Guardaparco, alla ricerca degli 
animali che al tramonto escono dai loro 
rifugi e “vivere” la notte. 

l Domenica 14
ore 16  Costruiamo 
le maschere di carnevale 
Ritrovo presso il Centro Visita Villa 
Torre, Settefonti. Laboratorio per 
bimbi dai 6 ai 10 anni in cui vengono 
raffigurati gli animali che vivono nel 
Parco. 

l Domenica 21 
ore 9  I colori dell’inverno 
Ritrovo presso il Centro Parco Casa 
Fantini. Visita guidata naturalistica
 alla scoperta delle fioriture 
precoci in Dolina di Gaibola 
con i Guardiaparco. 

l Domenica 28 
ore 9 Impariamo la geologia: 
Alveo torrente Idice 
Ritrovo in via della Barca a 
Castel dei Britti. Il percorso si snoda 
per la maggior parte lungo 
la sponda destra dell’Idice e permette 
l’osservazione di rocce depositate 
tra 7 e 1 milione di anni fa circa, 
evidenziando formazioni relative 
ad ambienti molto diversi fra loro. 

MARZO
l Domenica 7 
ore 10 Puliamo l’Idice 
Ritrovo presso il Circolo Culturale Cà 
de Mandorli. Mattinata di pulizia 
di un tratto del corso del torrente Idice. 
ore 16 – Nel buio tra grotte 
e pipistrelli.
Ritrovo presso il Centro Visita Villa 

Torre, Settefonti. Laboratorio 
per bambini dai 4 ai 6 anni. 

l Domenica 14 
ore 9 Impariamo la geologia: 
dal Castello al Farneto. 
Ritrovo presso l’area di sosta 
di Madonna dei Boschi (angolo via 
Buozzi). Il percorso si sviluppa sui 
rilievi situati tra Croara e Farneto. 

l Domenica 21
ore 9,30 Scopriamo 
la biodiversità: 
risveglio di primavera 
Ritrovo in località “La Palazza”, 
Ponticella di San Lazzaro. 
Visita guidata naturalistica 
alla Dolina della Spipola. 

l Domenica 21
ore 14 e ore 16 Visita guidata 
alla Grotta del Farneto  
Prenotazione obbligatoria entro 
le ore 13 del venerdì precedente la 
visita. Ore 16  Costruiamo con l’argilla. 
Ritrovo presso il Centro Visita 
di Villa Torre, Settefonti. Laboratorio 
per bambini dai 5 ai 10 anni. 

l Venerdì 26  
ore 21,00 Ciclo Ambiente e 
Territorio 
Impariamo a riconoscere 
i mammiferi del nostro territorio, 
e le loro tracce.  Presso il Centro 
Tonelli via Galletta, 42 Mura 
di San Carlo San Lazzaro di Savena. 
Iniziativa in collaborazione 
con il Centro A. Tonelli. 

l Domenica 28
ore 9,30 Visita guidata 
speleologica 
alla Grotta della Spipola
Prenotazione obbligatoria 
entro le ore 13 del venerdì 
precedente la visita.
ore 14.30 e ore 16
Le grotte: un magico mondo. 
Presso la Dolina della Spipola. 
Semplice passeggiata, adatta 
ai bambini dai 4 e i 6 anni.

ATTENZIONE
Il numero di posti è limitato 
e la prenotazioni è sempre obbligatoria 
telefonando al numero 051-6254821.

DOMENICA 5 MARZO in calendario c’è 
una visita guidata alla ricerca delle fioriture precoci. 

In questa pagina, in alto il Bucaneve, 
sotto a sinistra, la Scilla, a destra, il Dente di Cane. 
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Nasceranno in un incubato-
io ittico costruito sul Limentra 
e una volta cresciuti saranno 
liberati nei corsi d’acqua della 
zona.

Il gambero di fiume (Au-
stropotamobius pallipes) è un 
piccolo crostaceo d’acqua dol-
ce, della famiglia degli Astaci-
dae. Vive nei torrenti e nei rii 
particolarmente ossigenati. 
Preferisce i letti ghiaiosi o sab-
biosi ma dotati di rive in cui 
siano presenti anfratti e luoghi 
sicuri, rappresentati spesso da 
fronde di alberi caduti o foglie, 
per potersi nascondere e ripo-
sare. Predilige le acque fresche 
e deve continuamente sfuggi-
re a numerosi predatori.

La specie è considerata vul-
nerabile ed inserita nella red 
list – ad alto rischio di estinzio-
ne - dato che sono molteplici i 
fattori che ne minacciano la 
sopravvivenza: la presenza di 
crostacei esotici introdotti da 
attività umane, abili compe-
titori per le risorse e portatori 
di malattie sconosciute;  l’in-
quinamento organico che di-
minuisce il tenore di ossigeno 
nell’acqua tanto da renderne 
impossibile la presenza e l’in-
quinamento inorganico dato 
dai metalli pesanti contenuti 
negli anticrittogamici. 

Lo scazzone (Cottus gobio) 
è un pesce di acqua dolce ap-
partenente alla famiglia delle 

Un progetto della Comunità Europea per la reintroduzione 
nella zona del Parco dei Laghi di questi straordinari 

indicatori biologici della qualità delle acque

Nursery per gambero e scazzone
Eco-sentinelle nei nostri i fiumi

Cottidae. Il suo habitat sono 
le acque fredde, ossigenate, 
con forte corrente e fondi di 
ciottoli. 

Ha un aspetto così caratte-
ristico da essere inconfondi-
bile, infatti ha una testa enor-
me, appiattita con due occhi 
anch’essi molto grandi e rav-
vicinati, inoltre la testa appare 
“spinosa” dato che è ricoperta 
di piastre ossee. La Regione 
Emilia-Romagna ne vieta la 
pesca. Si tratta, infatti, di una 
specie  minacciata soprattutto 
a causa delle opere di regima-

zione dei corsi d’acqua, dalle 
continue immissioni di trote 
per la pesca sportiva, dagli 
inquinamenti e dall’abbassa-
mento del livello delle acque 
nei torrenti.

Questa breve presentazione 
è necessaria per comprendere 
l’importanza del progetto fi-
nanziato dall’Unione Europea 
nell’ambito dei Progetti Life 
Natura 2000 che vede la pro-
vincia di Prato e il Parco dei 
Laghi di Suviana e Brasimone 
alleati nella difesa di questi 
straordinari indicatori biolo-

gici. Un finanziamento di 300 
mila euro al Parco dei Laghi 
consentirà la realizzazione del 
progetto secondo i seguenti 
passi: un’accurata indagine di 
studio sulla conservazione, le 
minacce e l’evoluzione di que-
ste specie e una ricerca-censi-
mento sulla loro distribuzione 
e sulla presenza delle specie 
esotiche competitrici. 

L’acquisto di un’adeguata 
porzione di terreno nei pressi 
del torrente Limentra al fine 
di realizzare la struttura  per il 
loro allevamento. La realizza-

Parco dei Laghi 
di Suviana e Brasimone
Piazza Kennedy
Camugnao  - 40032 (BO) 
Tel. 0534-46712
parcodeilaghi@cosea.bo.it   
www.parks.it/parco.suviana.brasimone

zione di un incubatoio ittico: 
una struttura di circa 45 mq. 
allestita con le necessarie at-
trezzature compresa la presa 
idraulica sul torrente Limen-
tra.

Una volta realizzato l’in-
cubatoio si provvederà a rac-
cogliere un adeguato stock di 
riproduttori fino alla schiusa 
delle uova, lasciando crescere 
per un periodo adeguato il no-
vellame che verrà poi rilascia-
to lungo i corsi d’acqua. Con la 
reintroduzione del novellame 
si confida di aumentare la dif-

fusione di gamberi e scozzoni 
per contribuire al consolida-
mento delle popolazioni esi-
stenti.

Materiale informativo ed 
opuscoli tascabili rivolti ai pe-
scatori completeranno l’inter-
vento.

Ai “benaltristi” – tutti quelli 
che pensano che ci sia ben altro 
a cui pensare – ricordiamo che 
un ambiente adatto ai gamberi 
e agli scozzoni è in assoluto un 
ambiente adatto (e migliore) 
per tutti, anche per gli umani.

A.P.

Speciale Natura Parco dei Laghi di Suviana e Brasimone

 Foto Alberto Mauri

APPUNTAMENTI

l MERCOLEDI’ 6 GENNAIO
La Befana a Camugnano
In collaborazione con il Comune 
di Camugnano e AVIS. 
Pomeriggio in Piazza a 
Camugnano con animatori, 
burattini e… la Befana!

l SABATO 13 FEBBRAIO
“I SEGRETI DEGLI ANIMALI 
AL CHIARO DI LUNA” 
Trekking o ciaspolata notturna  
tra le praterie del Poranceto con 
possibilità di cenare in foresteria. 
Ritrovo ore 19.30 presso il Museo 
del Bosco di Poranceto. 

l DOMENICA 21 FEBBRAIO
 “I LUPI D’INVERNO”
Trekking o ciaspolata tra la neve. 
Dalle 9.30 alle 13.30 circa. 

l SABATO 27 FEBBRAIO
CORSO DI NORDIC WALKING 
(Base, Tecnica I e Tecnica II)
Presso il Centro Visita – Museo del 
Bosco di Poranceto dalle ore 13.30. 

l DOMENICA 14 MARZO
 “I LUPI D’INVERNO”
Trekking o ciaspolata tra la neve. 
Dalle 9.30 alle 13.30 circa. 

l SABATO 27 MARZO
CORSO DI NORDIC WALKING 
(Base, Tecnica I e Tecnica II)
Presso il Centro Visita – Museo del 
Bosco di Poranceto dalle ore 13.30. 

l SABATO 27 MARZO:
“I SEGRETI DEGLI ANIMALI 
AL CHIARO DI LUNA” 
Trekking o ciaspolata notturna  
tra le praterie del Poranceto con 
possibilità di cenare in foresteria. 
Ritrovo ore 19.30 presso 
il Museo del Bosco 
di Poranceto – Camugnano. 

IMPORTANTE
 
Gli eventi sono organizzati dalle guide 
del Parco e dalla Cooperativa Madre-
selva.

Le  prenotazioni obbligatorie si accettano 
entro le ore 14.00 del giorno antecedente 
l’iniziativa contattando il Tel. 0534 46712,  
fax 0534 46504

MAIL   
promozione.parcodeilaghi@cosea.bo.it   
info@coopmadreselva.it

NEI CORSI D’ACQUA 
del Parco dei Laghi 
di Suviana e Brasimone 
saranno introdotti 
il gambero di fiume a sinistra, 
(Austropotamobius pallipes) 
e lo scazzone (Cottus gobio) 
foto sopra. Nella pagina 
accanto, alcune immagini 
del Parco dei Laghi. A destra, 
la cartina per raggiungere 
l’area protetta.

l Accetto con orgoglio il mandato che mi è stato conferito, da 10 anni 
sono Presidente dell’Associazione Apicoltori Val Limentra, membro 
del consiglio della Cia, e, da giugno 2009, sono Consigliere comunale 
con delega all’agricoltura per il Comune di Castel di Casio. Dopo aver 
lavorato per 30 anni come dirigente sindacale, ho deciso di dedicare il mio 
tempo di pensionato alla promozione e alla salvaguardia del mio territorio 
impegnandomi attivamente con i cittadini e con le istituzioni stabilendo 
con tutti un rapporto basato sul dialogo e sulla partecipazione. Tanto 
è il lavoro da fare, tanti sono i progetti da promuovere e non mi fermerò 
davanti ad alcuna difficoltà perchè il Parco è una risorsa che avrà tutte 
le mie attenzioni. .

Parla CARLO MORUZZI
IL NUOVO PRESIDENTE

l Entro il 2010 sarà allestita una 
sala espositiva a Castiglione dei 
Pepoli. All’interno di un edificio 
in corso di ristrutturazione 
da parte  del Comune destinato 
ad ospitare una biblioteca ed 
un centro giovanile troverà posto 
anche uno spazio per il Parco. 
Saranno sistemate e riqualificate 
una sponda del lago Brasimone 
e una sponda del lago di Suviana. 
Gli interventi prevedono 
la sistemazione di un tratto 
di strada e delle aree di sosta. 

i prossimi
obiettivi

I dipendenti, gli amministratori e la direzione del Parco dei Laghi 
esprimono i più vivi ringraziamenti per l’impegno e il lavoro svolto 
da Ubaldo Lazzari, presidente uscente, nei 10 anni di mandato.
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Domenica 7 febbraio un 
appuntamento per chi ama 
le escursioni e la vita all’aria 
aperta, anche con la neve.

Nel nostro territorio non ab-
biamo impianti di risalita, ma la 
neve può essere anche qui occa-
sione di svago e divertimento. E’ 
per questo che abbiamo organiz-
zato domenica 7 febbraio 2010 
una ciaspolata lungo la Via degli 
Dei. Le ciaspole sono le classiche 
racchette da neve, usate da tempi 
remote soprattutto nei paesi nor-
dici per spostarsi  quando la neve 
alta rendeva impraticabili le stra-
de ed  i sentieri.  

Il ritrovo è previsto davanti al 
Municipio di Monzuno alle ore 
8.30.  Ognuno dovrà procurarsi le 

proprie ciaspole, avere scarpe da 
trekking ed abbigliamento ade-
guato.

Se dovesse mancare la neve, 
pazienza, faremo in ogni caso 
una bella passeggiata e gustere-
mo ottime specialità locali. 

Scheda informativa
ore 8.30 Ritrovo davanti 
al Municipio di Monzuno
ore 8.45 Partenza
ore 13,30 arrivo a Madonna 

dei Fornelli e sosta pranzo
ore 15.00 rientro alle auto
Lunghezza: Km  11
Difficoltà: Facile

Quota di partecipazione
19,00 euro 
16,00 euro ai soci CAI

La tariffa comprende:
Pranzo a mezzogiorno
presso il ristorante Musolesi, 
guida CAI che accompagna 
lungo il percorso, 
e assicurazione. 
Prenotazione obbligatoria. 
L’escursione verrà effettuata con 
minimo 10 partecipanti.

Per info e prenotazioni:  
AppenninoSlow 051.6527743

l Camminare con le racchette 
da neve è un modo per 
continuare, anche nei mesi 
invernali e lungo i pendii 
innevati, quell’attività 
escursionistica prevalentemente 
estiva. Su percorsi facili, 
con poca pendenza, le racchette 
da neve sono alla portata di tutti. 
È consigliato l’uso di scarponcini 
impermeabili, e magari 
le ghette, dopo di che pronti 
a partire e l’avventura 
può avere inizio. 
Camminare con le racchette 
non comporta la conoscenza 
di una tecnica particolare, 
fatti i primi passi ci si abitua 
e si procede anche speditamente. 
All’inizio è bene un po’ 
di allenamento su percorsi piani 
o poco pendenti e con sede 
stradale sufficientemente ampia, 
dopo di che ci si può anche 

LE RACCHETTE
DA NEVE

Con le ciaspole sulla Via degli Dei

In calendario - Da Monzuno a Madonna dei Fornelli 
con le racchette ai piedi. Poi tutti al ristorante. 

inerpicare per stretti sentieri.  
Oggi, la tecnologia ha creato 
ciaspole leggere, e si va dalla 
plastica fino a materiali tecnici  
con leghe particolari di alta 
qualità e costo. La bellezza 
e la sensazione straordinaria 
del camminare su un soffice 
manto nevoso vi ripaga 
ampliamente della poca 
fatica in più che si fa rispetto 
al camminare senza.

...E PER DORMIRE
Hotel Il Parco 
Monzuno Rioveg-
gio  051.6777599
LE LODOLE
Monzuno   051.6771189
HoTEL MUSOLESI           
Madonna dei Fornelli  
0534.94156

Se vuoi ricevere a casa i numeri di “Nelle Valli Bolognesi” al costo del solo contributo delle spese 
di spedizione, scrivi a:
info@appenninoslow.it  oppure
AppenninoSlow – Viale Risorgimento, 1  40065 Pianoro - Bo
Il prezzo per ogni numero che si desidera ricevere è di € 2,50 quale rimborso spese da versare 
con bollettino di c/c postale n°   000099351173   intestato a Consorzio IdiceSavenaSetta
Potrai comunque trovare la rivista gratuitamente in tanti punti nel territorio.

PER POSTA NELLE VALLI BOLOGNESI
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Adriano Simoncini

Inverno, tempo da lupi…e da legna
L’invéren an l’à mai magnà e lòv 
/ l’inverno non l’ha mai mangia-
to il lupo. Proverbio montanaro 
che ormai comprendono in pochi, 
perché l’inverno di oggi – se pure 
arriva – non è paragonabile a quel-
li di oltre mezzo secolo fa: significa 
semplicemente che prima o poi 
l’inverno sopraggiungerà in tutta 
la sua crudezza e nemmeno il lupo, 
il pauroso divoratore delle favole, 
potrà tenerlo lontano. E come e più 
del lupo l’inverno era temuto.

Perché la neve cominciava a cade-
re presto:
	
	 per Sen Martín
	 la név in ti spin
	 e sl’an gnè l’è d’avsin,
	 per San Martino (11 novembre)
	 la neve negli spini (delle siepi)
	 e se non c’è è vicina.

E l’inverno era terribilmente lungo. 
Infatti:

	 quent e neva in vètta a la fòia
	 in vén da cavèsen la vòia,
	 quando nevica sopra la foglia
	 ne viene da cavarsene la voglia.

Perché spesso succedeva che ne-
vicasse sugli alberi non ancora del 
tutto spogli, tanto che il peso spac-
cava rami e tronchi. Tralasciando 
il tremendo inverno del 1929 – 
quando, per l’incredibile quantità 
di neve che s’era ammucchiata 
davanti alle porte, si dovette usci-
re di casa dalle finestre del primo 
piano – ricordo un fatto che fece 
scalpore in tutta la montagna. Un 
giovanotto di Sant’Andrea di Sa-
vena, si chiamava Tito, era andato 
in comune a San Benedetto a pren-
dere le carte per sposarsi il giorno 
dopo, ma fu sorpreso sulla collina 
di Cedrecchia da una straordina-
ria tempesta di neve (un urvài): si 
smarrì nel turbinio dei fiocchi e fu 
soffocato e poi sepolto dalla bufe-
ra. Era il 29 novembre 1940, da non 
credere. Lo ritrovarono solo dopo 
due settimane di ricerche.

Un’approssimativa previsione me-

La saggezza della cultura contadina 
nei proverbi di una volta

L’autore

OPERE PRINCIPALI: 
Il crepuscolo 
della civiltà contadina
Grafis, 1983 - esaurito 
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teorologica (vocabolo peraltro sco-
nosciuto alla cultura contadina) si 
aveva già ai primi di dicembre:

	 Senta Bibièna                                      
  	 quarenta dé o ónna stmèna,                 
Santa Bibbiana  (2 dicembre)
	 quaranta giorni 
	 (di brutto tempo)
	 o una settimana (di bello),

a seconda delle condizioni atmo-
sferiche della giornata della Santa.
Previsione ribadita e ampliata dal 
seguente:

	 la név zgembrina
	 tri més l’ai cunfina
	 e se l’ai punta i pé
	 l’aié per sé,
	 la neve dicembrina 
	 per tre mesi vi confina
	 e se vi punta i piedi
	 vi è per sei.

Inverni dunque paurosi e crudeli 
quelli di un tempo. Se volevi man-
giare bisognava avere il cassone 
pieno di farina – di grano, di casta-
gne, di frumentone – e prosciutti 
e formaggi in cantina, chi poteva, 
e uova da conservare nella calce, 
perché dalle galline non ne cavavi. 
E soprattutto bisognava scaldarsi 
col focolare e, più tardi, con la stufa 
(del termosifone non si conosceva 
nemmeno il nome). Ma per accen-

dere il fuoco occorreva legna, tanta 
legna. Era dunque un affaccen-
darsi fin da agosto nelle macchie e 
lungo i fossi a raccogliervi quanto 
si sarebbe potuto bruciare: rami, 
radici, tronchi secchi e no, arbusti, 
rampicanti (vizèiber), tralci... Lo si 
diceva andér ai bachètt, andare ai 
bacchetti, cioè a raccattare quel che 
avanzava nel bosco dopo il taglio e 
la pulizia, e toccava anche ai ragaz-
zi. Una lotta col tempo, coi concor-
renti e coi padroni della terra e dei 
loro contadini. Che difendevano la 
proprietà con ira feroce.

l Il volume Fòia Tonda
contiene una raccolta di 

proverbi dialettali tradotti 
e commentati dall’autore, 

che ne ricava una storia 
della vita contadina 

nell’Appennino bolognese 
narrata attraverso 

i pensieri, le riflessioni, 
le parole stesse della gente 

montanara. È disponibile 
(euro 10) presso il Gruppo 

di Studi Savena 
Setta Sambro (web: www.
savenasettasambro.com), 

le edicole dei Comuni 
dell’Appennino e le librerie 
di Bologna, oltre che presso 

l’autore  (051-777718).

Il nonno racconta
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